
                                                                                                                                                                                                                        

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
BASIDIOMI 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 
CAPILLIZIO 

 

      

 

  

 

      

    

 

 
 

 

SCHEDA N°   0439 AMS_PD        ORDINE  Lycoperdales   

GENERE   Lycoperdon SPECIE    lividum AUTORE Pers. : Pers.  

DATA DI RACCOLTA   16.08.2017 LUOGO DI RACC. Passo Pinei    COMUNE    Castelrotto PROV.  BZ  

ALTITUDINE S.L.M.    1200 m I.G.M.   027-I  RACCOGLITORE    Vitaliano Milanese  

       

BOSCO DI :    aghifoglia (nettamente prevalente) 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :          

NOTE :     Rinvenuti 6-7 esemplari gregari. 

MICROSCOPIA:   Spore subsferiche, finemente verrucose, a parete spessa, 3.4-4.0 x 3.1-3.8 μ. 

BIBLIOGRAFIA :  CONSIGLIO G., PAPETTI C., ATL. FOTOGRAFICO DEI FUNGHI D’ITALIA (3) – A.M.B.  

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 

 

 

 

 

 
Basidioma da globoso a tozzamente piriforme, di circa 3 cm di diametro negli esemplari maggiori; 

pseudostipite breve e in alcuni casi bassamente costolato; presenti residui miceliari alla base.  
 

Esoperidio di colore bruno chiaro (fino a biancastro alla base), ricoperto da granuli e piccole 

verruche brune più scure, non detersili e distribuite anche sullo pseudostipite.  
 

Endoperidio papiraceo, molto sottile, colore da bianco a nocciola pallido con la maturazione.  
 

Gleba compatta, bianca (funghi giovani); odore e sapore non significativi. 
 

Microscopia. Spore subsferiche, finemente verrucose, a parete spessa, di 3.4-(3.65)-4.0 x 3.1-

(3.44)-3.8 μ, con Q: 1.0-(1.06)-1.13; basidi brevi, tozzamente clavati 8.2-9.8 x 6.4-7.5 μ; capillizio 

brunastro, ramificato, con spessore di 2.2-4.5 μ, giunzioni prive di GaF. 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


